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relativo strato informativo delle C.T.R. in scala 1:10.000 [R.T., 2004]. 

Per la morfologia del territorio si è ancora assunto il DEM in formato grid 

10x10 m fornito dall’Autorità di Bacino del F. Arno (2004), mentre per le 

interconnessioni tra sistemi fognari e rete idrografica consortile si è assunto 

direttamente il catasto degli scarichi del Gestore del S.I.I. Publiacqua (2004) (Fig. 2). 

 

 
Fig. 2. Scolmatori di piena (in blu) e scarichi (in rosso) del sistema fognario del Gestore del 

S.I.I. afferenti il sistema idraulico di competenza del Consorzio di Bonifica. 
 

Infine, le caratteristiche geometriche ed idrologiche del sistema dei ricettori 

consortili con funzionalità di scolo sono state direttamente desunte da elaborazioni 

dell’Ufficio Tecnico del Consorzio di Bonifica. 
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2.2. RISULTATI 

L’insieme di tutti gli agglomerati urbani con scarico censito presenti all’interno 

del Comprensorio, nelle diverse U.F., è riportato in Fig. 3. 

 

 
Fig. 3. Carta delle n. 12 Unità Funzionali del Comprensorio di Bonifica delle Colline del 
Chianti, con reticolo idrografico (in blu la parte di competenza consortile) ed agglomerati 

urbani con scarichi censiti. 
 

L’applicazione della metodica descritta al capitolo precedente a tutti gli 

agglomerati urbani di ciascuna delle 12 U.F. conduce ai valori numerici riportati in 

Tab. 1, ove i valori nulli per gli agglomerati di UU.FF. {AGR, BGR, VIN, FIR, 

AEM, BEM, RIP} derivano dall’essere ivi nullo l’Indice di Intensità complessivo 
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(iIN), mentre quelli di {APE, MPE, VIR, BPE} dalla mancanza di opere con specifica 

funzionalità di scolo (iIN_Sj=0). 

 

Tab. 1. Agglomerati urbani presenti nel Comprensorio di Bonifica e relative caratteristiche 
di sintesi ai fini della determinazione del Beneficio di Scolo. [C.I.R.S.=Corpo Idrico Ricettore 
dello Scarico fognario, di competenza del Consorzio con eventuale (Flag=1/0) funzionalità di Scolo. 
iPE_S=Indice di Pericolosità per Scolo Intermittente; iIN_S=Indice di Intensità di Scolo; iSC=Indice 

di Scolo; Σi(.) /[Σi(.)-Σi(.)]=rapporto tra costi di manutenzione pertinenti il singolo agglomerato 
urbano, definiti al § 1]. 

AGGLOMERATO 
URBANO 

U.F. 
SCARICO 

FLAG 
C.I.R.S. 

DENOM. 
RICETTORE IPE_S Σi(.) / 

[Σi(.)-Σi(.)] IIN_S ISC 

Antella BEM 0 T. Ema - - - - 
Grassina BEM 0 T. Ema - - - - 

Ponte a Ema BEM 0 T. Ema - - - - 
Galluzzo BGR 0 T. Greve - - - - 

Argingrosso - 
Isolotto FIR 0 F.so Ortolani - - - - 

San Bartolo BGR 0 T. Greve - - - - 
Impruneta BGR 0 T. Greve - - - - 

Tavarnuzze BGR 0 T. Greve - - - - 
Scandicci SET 1 F.so Dogaione 1.00 0.947 1.00 1.00 
Scandicci SET 1 F.so Rigone 1.00 0.947 1.00 1.00 
Scandicci SET 1 F.so Stagno 1.00 0.947 1.00 1.00 
Scandicci SET 1 F.so Stagnolo 1.00 0.947 1.00 1.00 

Stagno SET 1 F.so Stagno 1.00 0.818 1.00 1.00 
Capannuccia SET 1 F.so Dogaia 1.00 0.900 1.00 1.00 
Capannuccia SET 1 F.so Rigone 1.00 0.900 1.00 1.00 
Mantignano SET 1 F.so Ugnano 1.00 0.818 1.00 1.00 
San Giusto BGR 0 T. Greve - - - - 

Lastra a Signa VIN 0 T. Vingone - - - - 
Ginestra F.na BPE 0 T. Pesa - - - - 
Greve in C. AGR 0 T. Greve - - - - 

S. Casciano V.P. BPE 0 T. Pesa - - - - 
Cerbaia BPE 0 T. Pesa - - - - 

Tavarnelle V.P. VIR 0 T. Virginio - - - - 
Turbone BPE 0 T. Pesa - - - - 
Bargino MPE 0 T. Pesa - - - - 

S. Vincenzo a T. BPE 0 T. Pesa - - - - 
San Polo in C. AEM 0 T. Ema - - - - 

Panzano AGR 0 T. Greve - - - - 
Montespertoli VIR 0 T. Virginio - - - - 

 

Dunque, l’unica U.F. ove, ai sensi del Piano di Classifica (vd. Relazione 

Generale), sussistono benefici di scolo è quella della Piana di Settimo (SET), essendo 

nelle altre UU.FF. o provvisoriamente assunta nulla l’attività consortile (in mancanza 

di avvenuta consegna delle opere da parte della Regione Toscana) o i ricettori di 
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efflussi fognari senza funzionalità di scolo (T. Pesa, ...). 

Si noti che, relativamente alla definizione di agglomerato urbano, essendo 

l’unità areale omogenea di applicazione dell’indice di beneficio quella di Foglio 

Catastale (F.C.), si è dovuto necessariamente ricondurre il limite fisico (quello di 

C.T.R.) ad un limite censuario (inviluppo di F.C.), coerentemente con quanto già fatto 

nel Piano di Classifica. Pertanto, l’agglomerato urbano Scandicci (ad esempio), 

benchè fisicamente appartenente a più UU.FF., è ricondotto per intero entro l’U.F. 

SET in quanto ricompreso entro i FF.CC. {8, 11, 12, 16, 17, 67 del Comune di 

Scandicci e 66 del Comune di Firenze}. 

Per l’U.F. SET sono inoltre riportati in Tab. 2 i valori caratteristici di ciascuno 

scarico afferente il sistema idrografico consortile, e nelle Fig. 4 ÷ Fig. 8 il funzionale 

a valori discreti di definizione dell’indice di Pericolosità per Scolo Intermittente 

(iPE_S), essendo similari le caratteristiche idrografiche ed idrologiche dei diversi 

canali ricettori (sezione trapezia semplice b = vd. Tab. 2, h = 1.5 m, H:V = 1.3; Q5  = 

2.5 m3/s). 

  
Tab. 2. Valori caratteristici dei singoli scarichi afferenti il sistema idrografico consortile 

nell’U.F. Piana di Settimo. [A.U.=Agglomerato Urbano; b=larghezza media al fondo del ricettore; 
if=pendenza media ricettore; if0, if1=pendenze motrici limite di rigurgito “totale” e “nullo”; 

DZ=differenziale tra quota minima di agglomerato urbano e p.c. di intorno ricettore].  
AGGLOMERATO 

URBANO 
AREA A.U. 

[ha] 
DENOM. 

RICETTORE 
b 

[m] 
if0 

(%) 
if1 

(%) 
if 

(%) 
DZ 
[m] 

Scandicci 80 F.so Dogaione 1.9 0.30 4.00 0.06 1.2 
Scandicci 110 F.so Rigone 1.7 0.15 3.00 0.09 0.1 
Scandicci 65 F.so Stagnolo 1.5 0.13 2.50 0.06 2.2 
Scandicci 65 F.so Stagno 1.5 0.13 2.50 0.08 2.8 

Capannuccia 200 F.so Rigone 1.7 0.20 4.00 0.09 0.0 
Capannuccia 200 F.so Dogaia 1.7 0.20 4.00 0.06 0.0 
Mantignano 60 F.so Ugnano 1.5 0.13 2.50 0.06 0.0 

Stagno 15 F.so Stagno 1.5 0.10 2.00 0.08 0.0 
 

In definitiva, il “beneficio di scolo” ai sensi della L.R.T. 38/03 e ss. mm. e ii., 

nella configurazione attuale di competenze consortili e connessioni idrauliche con i 

sistemi fognari,  risulta pari a 1.0, costante, nell’U.F. Piana di Settimo (SET) ed a 0.0 

nelle UU.FF. del bacino del T. Pesa (APE, MPE, VIR, BPE) -per assenza di opere 

con specifico beneficio di scolo- e dei restanti bacini (VIN, AGR, BGR, AEM, BEM, 

FIR)- per non ancora avvenuta consegna delle opere da parte della Regione Toscana. 
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Fig. 4. Diagramma di definizione per classi dell’indice di Pericolosità per Scolo 

Intermittente  iPE_S, in funzione del differenziale di quota tra agglomerato urbano e scarico 
(DZ) e pendenza media del ricettore (if). Ricettore: F.so Dogaione; A.U.: Scandicci. 

 

 

 
Fig. 5. Diagramma di definizione per classi dell’indice di Pericolosità per Scolo 

Intermittente  iPE_S, in funzione del differenziale di quota tra agglomerato urbano e scarico 
(DZ) e pendenza media del ricettore (if). Ricettore: F.so Rigone; A.U.: Scandicci. 
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Fig. 6. Diagramma di definizione per classi dell’indice di Pericolosità per Scolo 

Intermittente  iPE_S, in funzione del differenziale di quota tra agglomerato urbano e scarico 
(DZ) e pendenza media del ricettore (if). Ricettori: F.si Stagno, Stagnolo, Ugnano; AA.UU.: 

Scandicci, Mantignano. 
 

 

 
Fig. 7. Diagramma di definizione per classi dell’indice di Pericolosità per Scolo 

Intermittente  iPE_S, in funzione del differenziale di quota tra agglomerato urbano e scarico 
(DZ) e pendenza media del ricettore (if). Ricettori: F.si Rigone, Dogaia; A.U.: Capannuccia. 
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Fig. 8. Diagramma di definizione per classi dell’indice di Pericolosità per Scolo 

Intermittente  iPE_S, in funzione del differenziale di quota tra agglomerato urbano e scarico 
(DZ) e pendenza media del ricettore (if). Ricettore: F.so Stagno; A.U.: Stagno. 

 


